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“ PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

Entrata in vigore delle norme 
sul consumo della carne bovina 

Una prova di maturità 
Con oggi 15 marzo va in vigore 

la nuova disciplina per la vendita 
delle:carni bovine, 

E° opportuno precisare che, ne!- 
l'impossibilità di at e il razicna- 
mento nel settore de SE00ne 
st è fatto per quello ve der 
g* di minestra, 
derivante sia delle divers» avitiudi- 
ni parbgotari delle popolazioni di u- 
na regione rispetto all’altra, sia dal- 
la diversa precentuale con cui, 4 
seconda delle zone, le varie spezie 
di animuli intercengono nel copri- 
re il fabbisogno curneo — e tenuto 
poi conto della lifficoltà di’ poter 

nale im anticipo è guantita- 

IRR) carne: disponibili nei singoli 
centri per il consumo della popol 
zione civile, gran parte della respon- 

sabilità per una regolata applicazio 
ne della disciplina del consuino del- 
le carni e per evitare qualsiasi abu- 
so, come quello della possibilità di 
accaparramento da parte della cli- 
enicla danarosa a scapito di quella 
meno abbiente, resila affidata ‘agli 
esercenti sotto la vigilanza della ri- 
spetliva urganizzazione, monchè dei 
pubblici organi di controllo; E° dun- 
que una prova di maturita che sì 

vite- 
‘nere che, la maggioranza dei mucei- 
lai saprà essere all'altezza e 
-compiti ad essi affidati e degli even- 

ij verso cui sono tesi tutti gli sfor- 
zi della Nazione. 

Intanto il Ministero dell’ Agricoltu 
ra e delle Foreste ha fatto seguire 
nuove istruzioni che hanno lo scopo 
di eliminare dubbi di interpretazio- 
ne e di rivolvere taluni quesiti pro- 
spettati. E° sembrato opportuno an- 
zitutto precisare bene il concetto che 
la nuova disciplina della vendita al 
pubblico delle carni bovine si basa 
sulla riconosciuta opportunità di fis- 
sare a ogni negozio di vendita, la 
sua clientela, e per clientela s’îin- 

tende quella abituale, ossia quella 
normale riscontrala per ogni singo- 
lo esercizio in base alla media del 
consumo accertato nei tempi passa. 
ti. Tale date'è facilmente »icavato 
dagli elementi in possesso delle au- 
torità. E° quindi possibile evitare 0- 
gni e qualsiasi tentativo di inflazio- 
ne delle prenotazioni. Le iscrizioni 
sul registro previste dulle nuove nor- 
Nte saranno solto guesto punto di 
vista rigorosamente controllate, e le 
assegnazioni settimanali di carne su- 
ranno fatte non in base alle iseri- 
zioni registrate, ma in base al nor- 
male consumo dei tempi 
E° dunque interesse de; macellai, 
onde assicurare Vaccoglimento delle 
richieste, sempre nei limiti delle di- 
sponibità, dei loro clienti abituali 
che SONO Poi i consumatori normali, 
di limitare @auesti te iscrizioni; è 
altresì stabilito che non, , santi. 

fiutarsi di accetare de iviationi 
di dettj clienti, Seguiranno. da parte 
degli organi competenti i necessari 
accertamenti per stabilire Tong ; 
clienti registrati stano. quelli vapi- 
tuali, È Rei 

Un altro aspetto del problema è 
quello della quantità di carne da as- 
segnare aì singoli esercenti. E in 
proposito è bene avvertire che que- 
sta quantità non può essere determi 
di influiscono a variare la -dispon- 
bilità settimanale e basti qui accen- 
nata n misura fissa. Diversi fatto 
te.evall'andamento dej raduni che 
nare alle esigenze delle Forze Arma: 
non può essere sempre costante. 

E non potendo essere determinata 
in anticipo la Quantità di carne da 
assegnarsi ai SRIOli esercizi, è evi- 

dei 

passati. |. 

richiesta alla categoria 
dente che non può neanche essere 
stabilita, in misura fissa, la quanti- 
tà di carne disponibile per i singoli 
clienti. Questa risulterà dividendo 
la quantità di carne che il macellaio 
avra ricevulo per il numero delle 
bocche che presso di lui si riforni- 
scono. Così in una determinata set- 
timana il. macellaio potrà ricevere 
in via di ipotesi tanta: carne da as- 
segnarne 200 grammi a bocca: in 
un’altra settimana ne potrà ricevere 
tanta da assegnarne 400 grammi; 
in un’altra anche meno. Ma tutte le 
richieste dovranno essere soddisfal- 
te. proporzionalmente alla disponi- 
bilità. 

La distribuzione dovrà. avvenire 
nel giorno consentito per le sole ne- 
cessili della. giornata; cosicchè se, 
per esempio, un macellaio dispone 
in una settimana di un quantitativo 
di carne di cui può distribuire 200 
grammi per bocca, questi 200 gram- 
mi, devono essere, a loro volta, pro- 
porzionalmente distribuiti per le tre 
giornate, e quindi ne toccheranno 
per. ciascuna bocca e per ciascun 
giorno 65 grammi. 

I quantitativi di carne eventual- 
mente invenduti dovranno essere de- 
numneiati: il macelliio cioè non potrà 
destinare al consumo questo quanti- 
tativo e in tal modo sarà eliminata 
la possibilità che taluni clienti pos- 

sano ricevere più del quantitativo 
disponibile. 

Il registro degli abìtuali clienti il 

cui schema è stato predisposto dal 
Ministero avrà anche valore di li- 
bro dj carico e scarico del.macellaio 
ai fini del controllo che dovrà esse- 
re costantemente esercitato dagli Uf- 
fici annonari comunali e dagli orga- 
ni di polizia annonaria. 

Carni ovine o bovine 
Per la vendita delie carni ovine 

e caprine il Ministero dell’Agritoltu- 
ra ha stabilito che, a partire dal 1.0 
marzo, anche la vendita di dette 
carni. ovine e caprine è limitata ai 
giorni di sabato, domenica e lunedì, 

Gli accordi commerciali 
italo - tedeschi 

i Sono stati conclusî e firriali nuovi 
‘accordi economici wa lVItalia ela 

| Germania, 
* Gli accordi regolazio l'insieme. de- 
qui scambi commerciali è dei' rap: 
porti di pagamento wra i due Paesi 
per.V'anno 4941..Il fdito che sia-stato 
possibile prevedere rilevante au- 
mento delle esportazioni nei. due 
sensi sta a dimos e ‘ancora una 
volta.che. le possibittà dj produzio- 
ne delle economie ifiliana e germa- 
Pica non sono preijiudicate 
guerra. T «due Paesi. seno in grad) 
di fornirsi reciprocamente in larga 
misura le materie-prime interessanti 

l'economia bellica altri prodotti 
utili per la condotta sella guerra, 

Allo scopo di es-icurare che la 
collaborazione nella econo’nia bei- 
lica possa portare senza intralci al- 
la comune meta della vittoria finale 
delle potenze dell'Asse, è stato com- 
venuto che durante la guerra qual- 
stusi fornitura dj curattere bel'icc 
fra i due Paesi sia effettuata pre- 

-
 

commerciale è librare la bilancia 
conti di’ com- dalla situazione dei 

pensazione. 

dalla. 

scindendo dalla mossibiltà di equi-| 

GLORIOSI CADUTI 

Sul fronte greco: Albanesi caduti 

12,259. > 

Aeronautica: Caduti 37, feriti 

ll Quartiere Generale delle Ferze Armate comunica: 

Gli eventi della guerra non hanno res possibile, specie per la 

Cirenaica, avere dai Comandi di reparti — ai quali incombe Fac- 

certamento e la segnalazione delle perdite, — i dati nominativi 

completi. A tale compito si attente con incessante cura, 

Pertanto i dati che seguono si riferiscono alle perdite del mese 

di febbraio e a quelle non comprese nei precedenti elenchi pubbli- 

cati, per le quali sono pervenute sino al 28 febbraio u. s. i documen- 

li prescritti o le comunicazioni ufficiali, 

Sul fronte greco: Italiani caduti 2386; feriti 4841, dispersi 5590. 

14, dispersi 42, 

Nell’Africa Orientale: Italiani caduti 127, feriti 530, dispersi 126. 

Nell’Africa Settentrionale: Italiani caduti 68, feriti 98, dispersi 

Marina: Caduti 35, feriti 20, dispersi 142, 

87, dispersi 165. 

Gli elenchi dei Caduti saranno pubblicati in un supplemento 

straordinario del. giornale « Le Forze Armate ». E 7 

Ai gloriosi combattenti e alle loro famiglie, va la comimossa,. 

imperitura gratitudine della Patria, 

Disciplina dei consumi 
Di) 

Un sreciso dovere - Disposizioni nella distribuzione 

La Confederazione fascista dei com- 

mercianti ha pubblicato e distribuito a 

tutti i ristoranti e alle trattorie, un ma- 

lifesto di propaganda per la disciplina 

gavetta di rancio e a sinistra reca que- 

ste parole: 

mento. E' un preciso dovere e rappre- 

senta un sacrificio minore in confronto 
di quello di sangue dei nostri combat- 

tenti. L'avventore non chieda minestra 

- Lire 18.8590.222.000 
sottoscritie ai nuovi Buoni del Tesoro 

Il concorso del piccolo risparmio 

I dati definitivi pervenuti alla Presidenza del Consiglio per il 
collocamento dei Buoni del Tesoro novennali a premio 5 per cento 

1950 mostrano come il gettito della sottoscrizione sia salito comples- 
sivamente a un totale di lire 18 miliardi 850.222.000 capitale nomi- 

nale e come ad esso abbiano contribuito sottoscrizioni in contanti; 
per L. 15.248.013.509, così che leccedenza sulla cifra in contanti 
raccolta nell febbraio 1940 raggiunge le L. 5.339.013.500. 

AI successo dell'operazione hanno concorso, in misura veramen- 
te notevole, il medio edi il piccolo risparmio. 

I connazionali dell’ Impero hanno preso occasione per dare una 
huova attestazione del loro attaccamento alla Madre Patria e per af- 

fermare, nelle attuali contingenze, la loro fede negli immancabili 
estini della Patria. Non soltanto in quella località dove lo stato 
! Suerra non ha notevoli ripercussioni sul ritmo normale della vita 

quotidiana, le sottoscrizioni ai nuovi Buoni sono stati rilevanti, ma 
anche là dove incombeva la minaccia del nemico, si è voluto dare 

prova di cosciente serenità e di sentimento patriottico, sottoscriven- 
do in larga misura, 

Tipico a questo riguardo l'esempio dato a Mogadiscio, dove so- 
no state raccolte sottoscrizioni per alcuni milioni, in pieno periodo 
di operazioni. 

dei razionamenti. Il manifesto reca a 

destra la fotografia di un soldato in el- 

metto coloniale, seduto su alcune cas- 

sette di munizione, che. consuma. la 

« Rispettate le norme sul raziona- 

di pasta o di riso senza consegnare il 

tagliando. Non si insista per avere pie- 

il. personale dipendente si rifiutino con 

cortese fermezza di prestarsi a richieste 

che rappresentino una infrazione alle 

disposizioni ministeriali, anche se pro- 

vengano dal più antico e affezionato 

cliente. Chi non si attiene alle norme 

sul razionamento offende i soldati che 

combattono ». . 

Filo di ferro 
__Il Ministero delle Corporazioni ha 
disposto che la maggiorazione per 
la vendita del filo di ferro, che pri- 
ma era fissata a L. 55 al q.le per il 
filo zincato e in L. 45 per il filo ne- 
ro, siaj ridotta a L. 30 per il-filo sia 
nero che zincato, distribuito sulla 
«quota agricoltura ». 

Pertanto, il Consorzio derivati ver- 
gella, ad ogni spedizione di filo fat- 
ta ai commercianti, sulla quota a- 
gricoltura, dovrà indicare che trat- 
stasi. di tale quota, cosicchè i com- 
mercianti dovranno conseguente 
miente uniformarsi ai nuovi prezzi. 

Pesce fresco di mare 
La scarsezza dei prodotti ittici di 

mare, dovuta alle note restrizioni 
conseguenti all’attuale stato di  e- 
mergenza, ha reso necessaria l’ema- 
nazione di un apposito provvedi- 
mento legislativo per disciplinare la 
raccolta e lo distribuzione del pesce | 
fresco, î 

Nuova pasta di tipo unico 
Il Ministero dell'Agricoltura ha 

disposto che con decorrenza dal 1.0 
marzo debba cessare la produzio- 
ne degli attuali tipi di paste ali- 
mentari di prima, qualità e comu- 
ne e che, in loro sostituzione, deb- 
ha essere prodotta soltanto pasta 
di tipo unico. La composizione. del- 
la nuova pasta di tipo unico è la 
seguente: .30 parti di semolato di 
grano duro, resa; 82 per cento, e 70 
parti di ‘farina di grano tenero, 

Dolci consentiti 
La pasticceria fresca, assoggettata tanze oltre il numero stabilito, nè datilal tassativo divieto di confezione e 

generi nei giorni vietati. I proprietari e di smercio, era finora, ammessa. al- 
la vendita nei giorni di sabato, do- 
menica e lunedì. Dal 1.0 Marzo p. 
v. il divieto come è noto ha acquista- 
to carattere permanente, Fanno ec- 
cezione al provvedimento i biscotti, 
per i quali è stato-assicurato l’ap- 
provvigionamento dei grassi (olii di 
cotone) e per i quali è stato ricono- 
sciùto il carattere di alimento pupo- 
lare. Potranno essere anche confe- 
zionate e poste in vendita la pastic- 
ceria e confetteria a lunga conser- 
vazione, compresi i biscotti di salu- 
te. E’ consentita la fabbricazione e 
la. vendita della pasticceria anche 
fresca, fatta a base di frutta, di 
mandorle, di nocciole, di farina di 
castagne e infine di tutti quei dol- 
ciumi per i quali non vi è alcufitim- 
piego di latte e di generi sottoposti 
a razionaniento. 

Il divieto*stabilito per i panettoni 
si estende invece a tutti oli altri 
prodotti similari, quali il pandoro, 
le veneziane, ecc., ‘dato che pcr la 
loro confezior.e si richiede l’impie- 
go di derrate vaziona*@ 
Nessuna limitazione è fissata per 

la produzione o la vendita del cioc- 
colaito. 

Per la gelateria dal 1.0 Marzo-è 
stata stabilita una netta distinzio- 
ne per la confezione e la vendita: i 
gelati che impieghino latte e deri- 
vati non potranno più essere posti 
in vendita, mentre, d’altro canto, 
Viene concessa la massima libertà 
per la produzione e la vendita in 
tutti i giorni della settimana dei 
gelati preparati con frutta. 

Vedere: 
2.a pag.: Vita delle Società. 

3.a pag.: Protesti cambiari. 

4.a pag.: Applicazioni ed esenzio- 

resa 80 per cento non miscelata. ini della Imposta sulP’Entrata.



COMMERCIO FRIULANO 

Con-*#atto*3 gennaio ‘191 XIX del No. 

taio. ToScano dott, Gerardo di Perdeno- 
nie, i sigg. Tallon ing. Leandro fu 

Fausto, Tallon ing. Arrigo fu Fausto, 

Fadalti Achille fu Marco, Fadalti Pie- 
tro fu Luigi, tutti di xacile, costituiva- 
no la Società in accomandita semplice 

«impresa Lavori Appalti Costruzioni » 
I, LA, ©., con sede in Sacile, La Sccie. 
tà ha per iscopo l’assiunzione di co- 

struzioni, appalti in genere per c nto 
di enti pubblici e privati. Il capitale 

‘sociale è stato fisato in L, 200.000 con- 
ferito in parti uguali di 50.000 lire da 
ciascun socio. A gerente della Società 

con qualifica di socio accomandatario 
a responsibilità illimitata venne nomi- 

nato il sig. Fadalti Achille fu Marco. 

x x * 

Con verbale 12 dicembre®M940 XIX, 
dell’Assemblea generale straordinaria 

della Società Anonima Cooperativa di 
Aonsumo di Valle con sede in Valle- 

noncello di Pordenone, venne delibe- 
rato di porre in liquidazione la società 

stessa e nominato un collegio di liqui- 

datori nelle persone dei sigg. Dirindin 

Nicola fu Antonio, Babuin Vincenzo fu 

Giuseppe, Piccin Domenico fu Giusep- 
pe, Babuin Umberto fu Vincenzo e dot- 

tor rag. Vittorio Del Favero, 

* * * 
La Società Anonima «Pastificio 

Quadruvium » con sede in  Godroipo 
(capitale L. 1.000.000) ha chiuso il pro. 

prio bilancio al 30 settembre 1940, con 
le seguenti risultanze: 

Attivo Lire 2.705.376,70 - Passiva Lire 
2.646.168,50 - Utile Lire 59.208,20. 

2 * * * ì 

La Società Anonima « Distilleria 

Candolini» di Tarcento, ha chiuso il 
proprio bilancio al 30 giugno 1940, con 

un utile netto di Lire 2.841,15. 

La Società Anonima «Gestione Im- 
mobiii» di Pordenone (capitale Lire 
150.000) ha chiuso il proprio bilancio 

al 31 dicembre 1940 con una perdita di 

esercizio di L. 33.860,35. 

x * * 

Con atto 17 dicembre 1940, rogiti No. 
taio Marzona dott. Nicolò di ‘Udine, 

venne costituito con sede in Udine € 
con ia durata di 10 anni la Società 

Anonima Nuova immobiliare « S. A. N. 
I.» avente per oggetto gli acquisti e 
le vendite ]e permute, le locazioni, la 

costruzione e l’amministrazione di be- 

ni immobili. Ad amministratore unico 
venne nominato il sig. Leonardo To- 
mat fu Pietro, 

x * * 
La Società Anonima per azioni « Go- 

na» (Consorzio approvvigionamenti 
generi alimentari) con sede in Udine, 

via Aquileia 38, col capitale versato di 
L. 9.300 ha chiuso: il proprio bilancio 
al 28 ottobre 1940 con je seguenti risul. 

tanze: : 
Attivo Lire 87.324,95 - Passivo Lire 

86.345,25 - Utile Lire 978,70. 
* * * 

La Società Anonima «Azienda Im- 
mobiliare di Pordenone) col capitale 

di L. 50.000 ha chiuso il proprio bilan- 
; cio al 31 dicembre 1940-XIX, coni una 

perdita metta di L, 24.697,50. 
* * * 

La «Banca Popolare Cooperativa di 
Pordenone » ha. chiuso: il proprio bi- 
lancio al 9 febbraio 1941-XIX, con un 

utile di L. 54.545,32. x 

Precisazioni ministeriali 
circa l'impianto di nuovi negozi 
L'attuale stato di.guerra ha come 

è noto indotto il Ministero delle Cor- 
porazioni a dare disposizioni perchè 
non siano rilasciate autorizzazioni 
all'impianto di nuovi negozi, e non 
siano quindi rilasciate nuove licenze 
di vendita al pubblico se non nel ca- 
.so di evidente necessità. 

Nel confermare la disposizione in 

parcla, il Ministero ha ora precisato 
che la più rigorosa osservanza dei 
criteri restrittivi in esso enunciati 
dovra valere nei confronti di tutte 
le istanze, indipendentemente dalle 
cwcosianze che esse siano presenta- 
t? da privat; oppure da altri enti di 
qualsiasi natura essi siano, 

A questo riguardo, ha fatto pre- 
sente che deve essere usata partico-| 
lare prudenza nei confronti di enti 
i quali per buona norma di legge 
e di statuto, non hanno ver; e pro- 
pri compiti istituzionali. di vendita 
al pubblicc,. o che tali attività pos- 
sono svol;ere solo entro. limiti de 

terminati, non essendo giusto che 
gli entj stessi approfiltino di tale 
qualità per dedicarsi, specie nel mo- 
mento eccezionale che si attraversa 
ad attività già sufficientemente e- 
sercitale da privati, 

a . LI » 

L’atttività della Federazione 
dirigenti aziende commerciali 
Si è riunito a Roma il Consiglio 

con la) Giunta, della Federazione na- 
zionale fascista dei dirigenti delle 
aziende commerciali. Il Presidente, 

Cons: Naz. Luporini, ha svolto una 
dettagliata relazione’ sull’attività 
sindacale ed assistenziale dell’orga- 

nizzazione e, sul lavoro compiuto 
Dopo aver .parlato della collabo- 

razione della. organizzazione alle 
manifestazini delle settiniane au 
tarchiche ed alle iniziative dell’O- 
pera Nazionale Dopolavoro contro 
l’esterofilia, ha illustrato gli efiscaci 
risultati raggiunti nella stipulazio- 
ne del contratto collettivo di lavoro, 

Obbligo della pubblicità 
dei prezzi di vendità 

Nell’intento di permettere tanto a- 
gli organi preposti all’azione di vi- 
gilanza quanto al pubblico dei con- 
sumatori di esercitare agevolmente il 
controllo dei prezzi di. vendita e di 
verificare la loro rispondenza alle di- 
sposizioni impartite, il Ministro delle 
Corporazioni ha, come è noto. richia- 
mato l’attenzione dei Prefetti sulla 
rigorosa osservanza delle norme Je- 
gislative riguardanti tale materia e 
ha invitato le interessate associazio- 
ni professionali di categoria a colla- 
borare efficacemente all’opera dei 
Consigli Provinciali delle  Corpora- 
zioni. 

In attuazione di tali istruzioni, una 
intensa azione è stata intrapresa in 
tutte le provincie, allo scopo di dare 
la più integrale e vasta appliczione 
alle norme legslative disposte al ri- 
guardo, Queste fanno obbligo, per la 
vendita, generi alimentari o merci 
di qualunque specie, di indicarne il 
prezzo in modo chiaro. Il Ministero 
competente è autorizzato altresì a con- 
sentire, per la. pubblicità dei prezzi, 
forme diverse da‘ quelle di un car- 
tello indicatore fisso su ciascun ogget- 
to di vendita e a prescrivere che date 
merci portino fin dall'origine lindi- 
cazione del prezzo, ovvero marchi e 
altre indicazioni che servano a indi 
viduare la merce e a indicarne la 
quantità, la composizione o il grado 
di purezza, 

In base alla facoltà accordatagli, il 
Ministero delle Corporazioni ha di 
sposto che per le calzature-tipo i prez- 
zi di vendita siano impressi sugli stes- 
si prodotti. E° da ricordare poi che 
le disposizioni legislative in vigore 
prescrivono pure che quando il pro- 
duttore italiano indichi esso stesso il 
prezzo di vendita di una merce, il 
prezzo in oggetto non possa essere au- 
mentato dal venditore. Severe san- 
zioni sono comminate ai contravven- 
tori all'obbligo della. pubblicità dei 
prezzi. Sono. sancite ‘delle pene pecu- 
niarie da lire 50 a lire 2000, elevabili 
a lire 10.000 in caso di recidiva. I tra- 
sgressori alle norme relative alla pub- 
blicità dei prezzi possono essere con- 
dannati in. via amministrativa, ,me- 
diante pagamenti a titolo di pena pe- 
cuniaria a somme che verranno sta- 
bilite dal Prefetto della provincia. 

Banca Cattolica del Veneto 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

Riserve L, 

SEDE SOCIALE € DIREZIONE GENERALE in VICENZA 
5.000.000 

Filiali minori nei principali 

Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Venezia) 

PADOVA - ROVIGO - TRE VISO - UDINE - VICENZA 

centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita dei propri assegni circolari 

Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 

Bollettino: demografica 
COMUNE DI UDINE. 

® 

Dal 28 Febbraio ‘al 13 Marzo 1941 

Noats:s; a; 

Moie 

N. 78 

» 91 

Matrimoni... . . » 23 

Movimento demografico 
Durante il mese di febbraio 1941- 

XIX, si è avuto a Udine il seguente 
movimento demografico: Nati vivi: 
(Wi Alen Morti:, 166 — Eccedenza dei 
nati sui morti: 8 Nati morti 7 — Ma- 
trimoni: 57. ; 

Oltre 2 milioni 
sottoscritti 

dalle Casse Rurati del Friuli 
L'Ente Fascista di Zova per 1 

Casse Rurali ed Artigiane comuni. 
ca che le Casse Rurali del’ Friuli 
che hanno complessivamente 15 mi- 
lioni di depositi a risparmio, hanno 
sottoscritto per lire 2 milicni e 75 mi- 
la alla nuova emissione di Buoni dei 
Tesoro 5% 1950. 

Trasferimento Ufficio S. A. P, A. C. 
Si rende noto che con oggi ?’Uffi- 

cio della Soc. An. Panificatori Acqui- 
sti Collettivi — S.A.P.A.C. — si è tra- 
sferita in via Poscolle n. 8. ‘ 

Gli interessati per qualunque que- 
stione inerente alla distribuzione della 
farina miscelata dovranno rivolgersi 
pertanto all'indirizzo suddetto. 

Licenza di un albergo 
‘ revocata dal Questore 

Gli agenti della Squadra Mobile ope- 
rata una «sorpresa». notturna nell’al- 
bergo «Impero» in via Roma, la licen- 
za d'esercizio der quale è Intestata al- 
la signora Maria Gottardo fu Giusep- 
pe. riscontravano la presenza di diciot- 
to persone il nome delle quali non ri- 
sulta sugli appositi registri, nè erano 
state notificate alla R. Questnra, 

In base agli. accertamenti, il Questo- 
re.ha ordinato immediatamente la re- 
voca della licenza intestata alla signo- 
ra Gottardo. 

Immediata adozione 
del registro delle esistenze 

di lane e filati 
Il Ministero delie Corporazioni ba 

stabilito l'immediata adozione, del 
registro di carico e scarico per tut- 
ti i detentori di materie prime tes- 
sili. 

L'obbligo del registro riguarda: 
chiunque detenga, anche a titolo di 
deposito, lana in fiocco, sucida, sal- 
tata, lavata, pettinata, dj concia o 
di qualsiasi altia natura, stracci e 
cascami dl lana, filati di lana; puri 
o misti. cotone in bioccoli o-in mas- 
sa, depurato, lavato e sgrassato, i 
cascami di cotone di ogni sorta, non- 
chè i filati di cotone, puri o misti, 
soggetti all’obbiigo della. denuncia. 
L'obbligo del registro riguarda an- 
che gli artigiani, i conciatori, i la- 
nifici,, che lavano la lana conferita 
dai contadini, i commercianti di la- 
na anche se questa non si trova ma- 
terialmente presso di loro, gli spedi- 
zionieri e le ditte che lavorano per 
conto di. terzi. 

Per conseguire l'uniformità delle 
registrazioni per la facilità di con- 
trollo, i registri saranno di tipo uni- 
co per tutte le ditte, nei tipi predi- 
sposti dall’Ente tessile nazionale 
(Via Mercede 54, Roma) per quanto 
riguarda la lana, e dall'Istituto ‘co- 
toniero italiano (Via Borgonuovo 
11, Milano) per ciò che concerne il 
cotone. Le ditte interessate dovran- 
no direttamente rivolgersi a tali enti. 

Per le aziende artigiane, sono 
stati adottati registri di tipo spe- 
ciale. 

Viene infine confermato che an. 
\che la lana da materasso, nuova 9 
usata, in possesso dei produttori 
o dei commercianti è soggetta al- 
l’obbligo della denuncia e deve es- 
sere di conseguenza registrata nel 
libri di carico e scarico, 

Le norme dela proroga del blocco. 
dei prezzi delle merci e dei servizi 

Il Governo fascista ha deciso — co- 
me è noto — di prorogare il blocco dei 
prezzi delle merci e dei servizi, delle 
costruzioni edilizie, degli impianti in- 
dustriali e degli affitti per tutta la 
durata della guerra. i 

In attuazione del mandato ricevuto, 
dello. studio delle modalità relative 
alla proroga, si è occupato il Ministe- 
ro delle Corporazioni, il quale non 
solo ha sottoposto ad attenta valuta- 
zione tutte le questioni che il comples- 
so argomento prospettava, ma ha pro- 
mosso altresì, su ogni aspetto del pro- 
blema, le necessarie intese con le altre 
pubbliche amministrazioni interessate. 
Secondo quanto risulta, tali studi 

devono considerarsi giunti nella fase 
conclusiva; Il relativo provvedimento 
‘che rende effettivo sul piano giuridi- 
co la proroga della validità del bloc- 
co. deve considerarsi pertanto quasi 
pronto ad essere sottoposto all’appro- 
vazione @efinitiva, 3 

Si precisa.che, a differenza di quan- 
to è sancito dalla vigente legge, nella 
quale il limite di tempo è indicato 
nel prossimo 31 marzo 1941-XIX, nes- 
suna data sarà fissata dal nuovo prov- 
vedimento. 

Il blocco avrà vigore per tutta la du- 
rata dell& guerra e non ci sarà quindi 
bisogno di alcun ulteriore intervento 
legislativo, a breve o a lunga scaden* 
za, per regolarne successivamente la 
materia, 
vConseguita .la vittoria, gli organi 

responsabili ne decreteranno la dera- 
denza con quella gradualità che la 
complessività della regolamentazione 
richiede, $ N 

E’ da aggiungere ancora che la di- 
sciplina del blocco è estesissima.. Ab- 
braccia tutte le branche considerate 
dal Regio Decreto 19 giugno 1940, e 
cioè: i prezzi delle merci di qualsiasi 
natura; le tariffe per le forniture di 
acqua, di gas, energia elettrica; non- 
chè per i servizi pubblici di trasporto 
di persone e di cose; le locazioni di 
immobili urbani, a qualunque uso de- 
stinati, le locazioni di fondi rustici, i 
prezzi degli alberghi, pensioni, locan- de, case e stabilimenti di cura, non- chè dei pubblici esercizi; i salari, gli 
stipendi e i compensi di qualsiasi na- 
tura corrisposti a prestatori d’opera, 
ai quali si applicano comunque le 
norme sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro; le tariffe 
comunque regolate da atti della pub- 
blica autorità, «da ordinanze corpora- 
tive e da accordi economici collettivi; 
1 compensi corrisposti sotto qualsiasi formarai propri AREALE) SieSi 
accomandatari, commissari ordinari e 
straordinari e liquidatori, da società 
commerciali, enti, istituti di qualsiasi 
natura, pubblici o privati, tenuti per 
legge o per statuto alla compilazione 
di bilanci anvali- ;le demolizioni dei 
fabbricati nei centri urbani, i nuovi 
impianti industriali e gli ampliamen- 
ti di quelli già esistenti. 

Lane usate. 
Nell’intento di disciplinare il mer- 

cato interno delle lane ‘usate prove- 
nienti da imbottiture e di ottenere 
l'assoluta garanzia che tale materia 
prima sia ‘destinata a preordinati 
scopindi fabbricazione la Federazio- 
ne competente ha elaborato, su ri- 
chiesta del Ministero, delle Corpo- 
tazioni, un progetto di massima con 
il quale possono raggiungersi i vo- 
luti obiettivi senza turbare l’attività 
commerciale, ma anzi utilizzando 
l’attuale attrezzatura mercantile me- 
diante l’adeguato controllo da affi- 
darsi ad un Ente nazionale. 

Disposizioni concernenti 
la produzione del burro 

Per stimolare nel periodo di sal- 
datura una maggiore produzione di 
burro, il Ministero per V'Agricoltura 
e per le Foreste, ha disposto che 
chiunque, nel periodo dal 10 marzo 
ol 10 aprile prossimo, trasformi tat- 
te di vacca in quantità non inferio- 
re ai 4 quintali, al giorno per caset- 
ficio vd aziende nelle sone di pranu- 
ra e di collina, ed ai quintali sei al 
giorno nelle zone di montagna, è 
obbligato a produrre un minimo di 
Kg. 2,500 di burro per quinlale di 
latte, ovvero la quantità di crema 
necessaria per ottenere la stessa 
quantità di burro. 

Da tule obbligo sono esclusi co- 
loro che hanno precedenti impegni 
contrattuuli per forniture di latte 
destinato al consumo diretto limita- 
tamente ai quantitativi oggetto di 
tali tmpegni., 

Al fine di accertare i quantitattoi 
di burro prodottj in tale periodo, 
tutti è produttori sono tenuti a pre- 
sentare ogni lunedì alle Sezioni pro- 
vinciali ‘dell’alimentazione la de- 

nuncia dei quantitativi prodotti nel- 
la settimana precedente. 
Per lo stesso periodo è vietata la 

fabbricazione dei formaggi di latte 
di vacca aventi un. contenuto di 
grasso superiore al 40 per cento sul 
residuo secco e delle polver; di latte 
con -titoto di grasso superiore al 24 
per cento sempre sul residuo secco. 

Con lo stesso provvedimento si 
stabilisce che la distribuzione di 
durvini e manlechj viene asogget- 
taia alla disciplina. del razionamen. 
to del burro, 

Di tutti gli indica tipi di for- 
maggi è consentita la vendita delle 
quantità esistenti al 10 marzo 41941 
XIX fino allo esaurimeno, e comun- 
que non oltre il 24 marzo succes- 
sivo. 

Panello e farina 
di estrazione del germe 

di granoturco 
Lai «Gazzetta Ufficiale » n. 47 dei 

24 febbraio 1941 ha pubblicato la 
seguente disposizione riguardante i 
prezzi del panello e della farina di 
estrazione del germe di sranoturco: 

Il Ministero dell'Agricoltura è del- 
le Foreste, sentito il Comitato inter- 
ministeriale amnonario presso il P. 
N. F., ha stabilito i seguenti prezzi 
massimi del panello di zerme di 
granoturco e della farina «di estra- 
zione di germe di granoturco: 

panello di germe di granoturco 
L. 82 al q.le; 

farina di estrazione di gernie di 
granoturco L. 77 al q.le. 

I prezzi suddetti s’intendono per 
merce alla rinfusa, al magazzino 
del produttore e hanno decorrenza 
immediata. 

Autorizzazione alla vendita 

di pasta all’ ovo 
Il. Ministero dell'Agricoltura ha 

autorizzato la produzione e la ven- 
dita di pasta all'uovo fresca e 
secca. 

Quesiti varii 
Vecchio abbonato.- Talmassons — Si 

può chiedere che i due redditi vengano 
scissi, Entro il mese di giugno si può 
presentare domanda di rettifica del 
reddito di R. M., ed, în occasione del 
concordato, si può chiedere la riparti- 
zione del reddito di R, M. per le di- 
verse branche dei commercio. 

La domanda va ‘inoltrata all’Ufficio 
Imposte di Codroîpo. 

*Xxkk£s* 
Per la tassa concessioni governati 

ve bisogna fare domanda. al. Comune 
per ottenere l'eventuale rimborso. 

Contributi sul compenso 
per le ferie e festività nazionali 

E. Z. D. — 1) Sull'îimporto che 
si corrisponde all’oserato per ferie 
non goduto e pagate qravano iut- 
ti è contributi vadreccezione della 
quota. per assicurazioni: sociali. 
Chiediamo se su tale importo gra- 
va V8,20 per cento per assegni fa: 
miliari, nonché l'assicurazione jn- 
fortuni. ° 

2) La paga che si corrisponde per 
le festività nazionali è soggetta @ 
tutti è contributi compreso quello 
‘per l'assicurazione infortuni. Chile 
diamo se è esente o meno dal con 
tributo per assegni familiari, ed 
inoltre se restano invariati gli stes- 
si concetti nei casi in cui (come ad 
esempio sì è verificato recentemen- 
fe) gli opera; lavorano în detti 
giorni, ne 

R. — 1) La risposta è affermativa 
tanto per gli assegni famigliari 
che per l'assicurazione infortuni, 

2) Per quanto riguarda le tratte- 
nute per le assicurazioni sociali 
sulla doppia retribuzione corrispo- 
sta agli operai che hanno lavorato 
nelle giornate di festività naziona- 
le, si ritiene d’accordo con VI. N. 
F, pP. S. che dovrebbe essere assog- 
gettato alle trattenute per le assi- 

leurazioni sociali solo il compenso 
normale relativo al lavoro effettivo 
prestato, e\ non, cioè, l’eventuale 

maggiorazione per lavoro festivo © 
comunque qualsiasi altra aggiunta 
al salario normale corrispondente 
al lavoro compiuto. Analogamente 
si ritiene per quantto concerne i 
contributi per gli assegni familiari. 

POSTA DEL LETTORE. 
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Protesti cambiari 
Elenco dei Protesti Cambiari 
elevati in Provincia di Udine 

durante fl mese di febbraio 
1941-XIX 

TRIBUNALE DI UDINE 

*‘‘Baiutti Giuditta Rossi, Rossi  Lisetta in 
D’Odorico - Udine. 

Basso Mario - Ugine. 

Bianco Mario - Udine. 

Blancuzzi Maria - Udine. 

Borello Giuseppe - Udine. 

3raggion Vittorio. Udine. 

Camimiti Cosimo - Udine. 
Candolj Lorenzo < Latisana. / Ser 
Castronini Eufemia e Capperucci Luigi 

Udine. 
Cescato Vittoria - Latisana. 
Cesto Giovanni e Zacomer 

dine. 

. Costantini Antonio - Manzano. 
Croattini Luigia - Udine. 
De Facon Elsa - Udin 
De Rosa Sante - 
Fas 

Romilda' -_U- 

Udine. 
i Antonio - Udine: 

in Gaetanò - Aquileia. 
riotti Gino - Udine. 

Galassi Ermenegildo - Codroipo. 
Gei Antonio - Udine . 

Lo Prete Carmine - Udine. 
Mandolini Giovanni - Udine. 
Maroè Albino - Montegnacco. 
Mecarozzi Federico - Udine. 
Meneson Annunciata Cervignano. 
Michelloni Silvana e Tobia - Udine. 

Milocco Natale e. Alfredo - Udine. 
Mondolo Ferdinando - Udine. 
Preccrutti Ma - Tine, 

Piecaluga Vincenzo - Udine. 

Fallimenti 
TRIBUNALE DI UDINE 

FORNASARIG F.lli (Primo e Luigi) 
Società di fatto - Fabbrica sedie - 
Manzano - 10 marzo 1941-XIX . ‘istan- 
za creditore - cess. pag. 27-12-1989 (già 
Piccolo Fallimento), 

Giudice: cav. Mario Boschian - Gu- 
ratore: Barbina dott. Faustino . Udine 
- 1a adunanza 31 marzo 19%1 © termi- 
ne pres. Titoli: 31-3:1941-XIX - Chiusu- 
ra verifiche 19 aprile 1941 ore 9,30. 

Dati di fatto desunti dall’istanza: Il 
27-12-1939 vemne dichiarato il Piccolo 
Fallimento di Primo Fornasarig; da 
indagini espérite venne accerato; che 
i titolari della Ditta erano Primo e 
Luigi Fornasarig e che il passivo su- 
perava le 20.000 lire. 

+e @ 

Concordato preventivo 
Il Tribunale Civile e Penale di Ve- 

rona omologa il concordato preventi- 
Vo di Fontanini Bruno esercente nego. 
zio di calzature in Verona con filiali 
in Trento, Bolzano e Udine, 

| Con sentenza di questo Tribunale in 
data 13-19 dicembre 1940 è stato omo: 
logato: il concordato preventivo sopra 
LLYTY|[([YtyvToN SSA 

CEREALI E FARINE 
(*) Frumento: (franco molino) 

base peso specifico. 75 L. 199,0 al 
q.le. 

Granotureo: (a frattura farinosa, 
merce secca - resa franco tenimes. 
to o magazzino del produttore) gial- lo grosso friulano, a stagione L. 98 al gq.le. 

(#) Farina di frumento: (franco 
camion al molino o franco vagone 
parienza per gli stabilimenti raccor- 
dati) Tipo unico - miscelata L. 184,15 
% d.le; (*) Crusca e ‘cruschello: alla Federazione Italiana Consorzi 
agrari al .compratore, franco moli- 
no, Merce da or. Ti Io: "n0 95. pPouda) L. 70,35;  Tnitello: 
L. ci: n; anitoligdi granoturco: bra- 
mata (gra =. 199 al q.le; fioret- to È. 181 al q.le& n 

( ) Riso. (Merce Vesantranca ma- gazzino del grossista locale, tela per 
merce) originario camolino iL, 9204 
al q.le; maratello e P. 6iaiitona 

Te; via. lunga camolino L. 234 al q 
lone, camolino L. 303,50 al q.ie. 

egumi e orlaggì (prezzo da 
commerciante grossista a rivendito- 
re al minuto). Fagioli comuni (ver- 

doni, gialli, verdolini ecc.) L. 40 
al q.le. 

| Patate nostrane: di qualità comu- 
Meta 73,87 al q.le, 

GENERI ALIMENTARI 
(*\ Pasta alimentare locale: (Per 

merce franca pastificio della Pro. 
vincia di Udine - Imtafto a rende. 
re) Prima qualità L. 287,80 al q.le; comune L. 241,60 al q.le; miscelata 

Piccoli Vincenzo - Udine. 

Pirona Michele ‘- Udine. 

Quaiattini Emo - Udine. 

Regnicoli Vincenzo - Basiliano. 
Romanelli. Umberto - Udine. 

Sartori Giuseppe - Udine. 
Segrè Emma - S. Giorgio di Nogaro. 

È Marino - Udine. 
Salvatore - Latisana. 

Toso Maria - Udine. 
Trangoni Pietro - Udine. 

Travani Anmibale - Udine. 

Venudo Santa - Latisana. 
Vicentini Maria - Carlino. 

Vilagrossa Ciro - S. Pietro di Ragogna 
(due effetti). Ù 

TRIBUNALE DI PORDENONE 

Antoniazzi 

neva. 
Teresa Nardini Luigi - Ca- 

Bonessi Fortunato - Spilimbergo. 

n 
Fausto - S. Vito al Ta- 

lovanni - Castelnuovo del Friuli. 

unta - Pordenone. 
Adolfo e Sartori Costante - 

io della Richinvelda. 

Lavise Eugenia - Spilimbergo. 

Macconi Giovanni - Pordenone. 

Pi Alberto - Pordenone (due effetti). 
Moras Ambrogio - Sacile (due »effetti). 
Perisinotto Giovanni - Pordenone. 
Pupmini Carlo - Pordenone» 
Romano Antonio - S. Vito al Tagliamento. 
Vollero Anna e Luigi - Azzano di Porde- 

none. 

Zazolin 

S. Gior- 

Antonio - Pordenone. 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO 

Francesco: Matalusso -- S; 
mento. 

Vito al Taglia- 

N° _”_r_-- YI 

indicato alle seguenti condizioni: 

1) Pagamento integrale delle spese 

di procedura e dei crediti privilegiati 

al passaggio in giudicato della senten- 

COMMERCIO FRIULANO 

SILENZIO! 
Tacere è l imperativo dell’ora. 

. Siate cauti, accorti, prudenti. 

Non parlare : |’ insidia nemica 

può giovarsi anche di una infor- 

mazione apparentemente inno- 

cente a danno della Patria in ar- 

mi ; dei nostri fratelli combatten- 

ti, di tutti noi, 

TACERE E LAVORARE, 

Scadenzario 
Contributi cassa malattia, assegni 

famigliari, contributi sindacali, 

TI giorno 15 marzo scade il termine 
utile pel pagamento dei conributi in 
oggetto, alla Cassa Mutua Malattie ad- 
detti al Commercio. per le ditte che 
hanno convenuto il versameno mensi- 
le del premio. 

Imposta straordinaria sui compen- 

si degli amministratori e diri- 

genti. 

E’ stato prorogato al 31 marzo 1941 
il termine per la denunzia agli effetti 
dell'imposta straordinaria. sui. com- 
pensi agli amministratori e dirigenti 
di aziende (Legge ‘1.o Luglio 1940- 
XVII numero 803). i 

Si avverte che le Soèietà di qualsia- 
si natura. sono tenute alla denunzia 
anche se i compensi pagati a ciascun za di omologa. 

2) Pagamento della percentuale del 

45 per cento ai creditori chirografari 

in.due rate: la prima del 20 per cento 
al passaggio in giudicato della senten- 

za di omologa; la seconda del 25 per 

cento entro trenta giorni della prima 
rata. 

Concordato 
Com sentenza 18-21 dicembre 1940 il 

Tribunale. di Udine ha omologato il 

concordato proposto da Zanfagnini 
Giacomo di Giov, Battista commercian- 
te con negozi di calzature a -S. Danie- 
le del Friuli e Cividale‘ed i propri cre. 
ditori alle s-guelnti condizioni: 

a) Pagamento integrale dei debiti 
privilegiati e delle spese ed onorari di 
procedura; 

b) Pagamento del 25 per cento Ai 
creditori chirografari ammessi alla ve- 
rifica del credito; 

C) Tutto da effettuarsi a mani del 
curatore a concordato raggiunto e a 
consegna dei beni di compendio del 

fallimento, 

RIN 

Formaggio: (non di produzione 1lo- 
cale: prezzi dal commerciante gros- 
sista locale al rivenditore al minu- 
to) reggiano e parmigiano, produ- 
zione 1958 I. 1735 al q.le; Gorgonzo- 
la di prima scelta .L. 1180 al q.le; 
Provolone grasso 1290 al q.le; Em- 
menthal. nazionale stagionato L. 
1386 al q.le; Emmenthal nazionale 
marciato L. 1450 al, q.le; latteria 
Friuli semigrasso stagionatura da 
45.a 60 giorni (franco latteria) L. 
1050 al q.le. ha 

Burro naturale latteria Friuli: 
(prezzo franco latteria) centrifuga- 
ti extra (in panetti) L. 2175 al q.le. 

Latte: per uso industriale (prez- 
zo dal grossista al rivenditore) - L. 
100 H1.; per uso industriale (id.) L. 
103 H1,; per uso alimentare (prezzo 
franco latteria) T. 108 HI. 
gua comuni: (prezzo da commer- 

cante grossista a rivenditore al mi- 
nuto) (*) fresche L, 69,50 al cento. 

Carni insaccate - Lardo - Strutto e 
conserva: (Prezzo da commerciante 
grossita, ® rivenditore al minuto). 
Salame friulano (p. s.) L 1890 al 
q.lè; Mortadella comune (s. b.) L. 
946 al q.le; comune di puro suino 
L. 12,50 al q.le; Prosciutto stagiona- 

232,50 al q.le. 
to erudo «S. Daniele» (6) «Parma» 

percipiente risultano inferiori a L. 10 
mila (somma intassabile). Non così 
per gli Amministratori e Dirigenti pei 
quali l’obbligo sussiste solo se î com- 
pensi superano tale somma. 

Società per azioni. 

.Col 33 marzo scade il termine per 

il 31 dicembre, Ii {i marzo è il termi: 
ne Ultimo: per la pubblicazione ‘del 
l'avviso di convocazione dell’Assem- 
blea dei soci sulla Gazzetta Ufficiale 
dei Regno, 

> ed 

Disciplina delle denuncie 
dei materiali ferrosi da riutilizzo 

Il Sottosegretario di Stato per le 
Fabbricazioni di Guerra comunica che 
dalle denunzie dei materiali ferrosi 
da. riutilizzo e dei prodotti siderur- 
gici usati reimpiegabili, prescritte 

dall’articolo due del Regio D. L. 25 
agosto 1940-XVIII n. 1815, debbono es- 
sere esclusi tutti i materiali assegnati 
e concessi dal Sottosegretario poste- 
riormente al. 25 ottobre 1940. 

E’ fatta sempre eccezione per i rot- 
tami di ferro che, comunque prove- 
nienti, debbono invece essere sempre 
denunciati, ( 

1700 al q.le; stagionato crudo (id.) 
(*) franco Udine L. 1764 al q.le; cot- 
to disossato (imballo compreso al- 
l’origine L, 1550 al q.le; cotto disos- 
sato (id.) (*) franco Udine L, 1661 
al q.le; Pancetta arrotolata L. 1350 
al q.le; distesal L, 1250 al q.le; Cote- 
chini e musetti friulani (s.) L. 1380 
al q.le; Salsiccie di puro suino L. 
1390 al q.le; Lardo pezzatura gran- 
de. (oltre i 20 kg.) L. 1045 al q.le; 
pezzatura meria (sotto i 20 kg.), L. 
995 al q.le; Strutto IL. 975 al q.lie; 
Conserva di pomodoro doppio con- 
centrato (latte da 5 a 10 kg.) L. 458 
al q.le. 

Ollii commestibili: (prezzo da com- 
merciante grossista a rivenditore al 
minuto per merce sciolta). (*) Olio 
di oliva: sopraffino vergine L. 
1041,25 al q.le; (*) fino L. 983,95 al 
gq.le; (*) di oliva L. 914,25 al q.le; 
(*) Olio di semi di prima qualità 
(compr@so nolo bidone) L. 865 al 
q.le. 

Pesce conservato: (prezzo da com- 
merciante a rivendiotre al minuto), 
(*) Stoccafisso:  Finmarken. LL. 
627, 30 al q.le; (*) Bergen Westre 
(Lofoten) L. 663, al q.le; Tonno al- 
l’alio nazionale, di corsa L. 1360 all 
q.le; di ritorno L. 1285 al q.le; Ven- 

(imballo compreso) all'origine LL, 

TDyTYTTSSYYTT-<{ TINI 

Il costo dell'imballo dei. prodotti 
tessili e dell'abbigliamento 

La Federazione nazionale fasci- 
sta dei commercianti di prodotti 
tessili e dell’abbigliamento, allo 
scopo di far contenere il costo del- 
l'imballo strettamente entro ii. }i- 
mite in cui tale costo è fatto gra- 
vare in fattura dai fornitori indu- 
striali, e anche per uniforniare i 
diiferenti costi di ! ballo in una 
percentuale vniforme per gruppi 
merceologici, in mudo da preveni- 
re ogni abuso, è venuta nella con- 
siderazione. di sottoporre alla com- 
petente organizzazione. sindacale 
dell’industria; tessile, d’intesa con 
la Federazione dei commercianti, i 
sistemi più semplici per includere 
nel prezzo di vendita dagli indu- 
striali al grossista il costo dell’im- 
ballo, ; 

In attesa pertanto dell’esito di 
un accordo favorevole tra le -pre- 
dette organizzazioni, la Federazio- 
ne ha stabilito che, in via provvi- 
soria, e fino a nuova disposizione, 
i commercianti grossisti di tessuti, 
filati e mercerie, non. appliclrino, 
per le forniture ai dettaglianti, per- 
centuali, per il costo d’imballo, su- 
periori alle seguenti: a) per tutti 
i tessuti, 0,50 per cento; b) per i 
filati e le mercerie, 1 per cento; 
c) per le confezioni 1 per cernto. 

Le suddette percentuali sono sta- 
te computate in corrispondenza al 
valore. cui venivano praticamente 
fatturati gli imballaggi all’epoca 
del blocco dei prezzi, Pertanto le 
ditte interessate dovranno applica- 
re immediatamente e integralmen- 
te le predette percentuali. 

Galcolo del minimo imponibile 
di lire duemila 

E° stato posto all'Associazione 
ira le Società Italiane per. Azioni 
il quesito se il minimo esente di 
L. 2.000 ragguagliato ad anno deb- 
ba essere calcolato, ai fini dell’ap- 
plicazione del contributo straordi- 
nario del 2 per cento sui salari de- 
gli operai, dividendo la cifra anzi- 
detta per il numero dei periodi di 
paga nei quali si scompone l’anno 
e corrispondendo il contributo per 
cui trattasi qualora il salario per 

|noltre precsiato che il 

Contributo 2 °| sui salari operai!! 

ziente. risultante, 
Il Ministero delle Finanze ha i- 

medesimo 
procedimento. deve osservarsi an- 
che nel caso dei lavoratori stagio- 
nali, non avendo ritenuto di poter 
consentire che la divisione del mi- 
nimo imponibile annuale sia fatta 
limitatamente al numero dei pe- 
riodi di paga compresi nella sta- 
gione lavorativa, 

Le esigenze del commercio 
di automotocicli e carburanti 
La Giunta esecutiva della Fede- 

razione nazionale fascista dei Com- 
mercianti di automotocicli,  carbu- 
ranti e lubrificanti ha preso in esa- 
me la situazione creatosi nel setto- 
re commerciale, in seguito’ alle più 
recenti disposizioni emanate per la 
disciplina degli approvvigionamenti 
e della distribuzione dei prodotti pe- 
troliferi, ed ha segnalato agli orga 
ni competenti la possibilità e la op- 
portunità di stabilire quelle norme 
di applicazione, le quali, pur garan- 
tendo la realizzazione dei fini di di- 
sciplina e di controllo cui tendono 
le - disposizioni suddette, possono 
nello stesso tempo, salvaguardare 
le esigenze del commercio cui sono 
anche connesse per vari lati le stes- 
se esigenze del consumo. 

Prodotti ortoflorofrutticoli 
e pesca 

In seguito ad interessamento del- 
la superiore Confederazione il Mi- 
nistero delle Finanze ha chiarito 
che l'imposta dovuta dai dettaglian- 
ti di prodotti ortofrutticoli è com- 
prensiva di quella dovuta per tutti 
l passaggi anteriori alla immissio- 
ne in consumo, e. cioè dal produt- 
tore al grossista, da grossita a gros- 
sista, e da questo al dettagliante, 
senza che occorra emettere fat- 
tura. 
Anche negli altri casi, in cui la 

imposta si corrisponde nei modi or- 
dinari, in base a documento emes- 
so dal venditore o dal compratore 
(e cioè vendite di ortofrutticoli ad 
industriali, ad altri dettaglanti, co- 
me droghieri, salumieri, ecc., ed 
a ristoranti, trattorie e simili), l’im- 
posta è comprensiva anche di tutti 
gli atti economici anteriori, e si 
paga quindi quella sola volta per 
tutte le altre. ciascun periodo di paga superi il 

quoziente come. sopra. ottenuot. 
L'Associazione ha interpellato in 

argomento il Ministero delle Finan- 
ze che, ‘aderendo al suo punto di 
vista, con nota n. 14498 della Dire- 
zione Generale delle Imposte Diret- 
‘te, in data, 1, febbraio 1941-XIX, ha 
Gichiarato che al calcolo -del mini- 
mo imponibile deve procedersi nel 
modo sopra indicato. 

Resta quindi stabilito che si do- 
vrà dividere duemila per 52, per 24 

paga sia la settimana, la quindi- 
cina ‘0 il mese, assoggettando a 
tassazione i salari che in ciascun 

delle salate L. 650 al qile. 
Zucchero (prezzo da commercian- 

te grossista a rivenditore al minu- 
to) (*) raffinato pilè o semolato L. 
694 al q.le; cristallino L. 679 al q.le; 
Surrogati di caffè estratto olandese 
(in pacchi da 60 grammi) L. 124,20 
al cento, 

Bestiame bovino e suino da mà- 

laio). Bue o giovenca a peso vivo 
L. 415 - 490 al q.ie; Vacca da macel- 
lo a peso vivo L. 380 - 460 al q.le; 
Vitello da kg. 125 a peso vivo L. 580 
- 640 al q.le; Vitello da kg. 70 in più 
a peso vivo L. 460 - 520 al q.le. 

COMBUSTIBILI 

E GENERI DIVERSI 

(prezzo da commerciante grossista a 
rivenditore al minuto), 
Legna da ardere, essenza forte 

(per legna in bore, al luogo di ori- 
gine, per merce posta su autocarro 
dell’acquirente, al netto dell’impo- 
sta sull’entrata. Il prezzo all’ingros- 
so della legna da ardere varia da L. 
14,50 all L. 19 al q.le in ragione della 
distanza intercorrente dalle zone di 
produzione ai centri di cons: no - 
‘Circolare prefettizia N. 22468 del 23- 

Residui contingenti 
d’ importazione per .terro, 

metalli e macchine 

c per 12 a seconda che il periodo di: 

RRRXRXTLLLLZL.-LSLSISKAAAANA.: 

PREZZI ALL'INGROSSO 
Rilievi del listino prezzi all’ ingrosso 
dal.16 al 28 febbraio 1941 -XITX 

cello (prezzo da allevatore a macel- | 

Per opportuna norma delle ditte in- 
teressate si informa che risultano di- 
sponibili delle quote di contingente 
per taluni prodoiti e per determinate 
provenienze, Le domande di chi in- 
tendesse partecipare alla ripartizione 
vanno presentate entro e non oltre il 
4 marzo p .v, all'Unione fascista Com- 
mercianti ,la quale fornirà - anche i 
prescritti moduli rosa e le eventuali 
informazioni. 

DID-.A____z PRAIA SAIIUMSGFRRAAD 

al q.le; Carbone vegetale (spacco 
essenza forte) L, 80 al q.le; (id. can- 
nello essenza forte) L. 85. alq.le; 
Carbone Coke° da gas, pezzatura 
grossa iL. 51 al q.le; Petrolio illumi- 
nante sciolto L. 602,10 al q.le; Ben- 
zina comune in fusti pura L. 746,85 
al q.le; Liscîva in polvere L. 70 al 
q.le; Soda in cristalli L. 4 al q.le; 
Sapone tipo unico LL. 335 al q.le; Vi- 
no rosso comune nostrano (10, al- 
cool) (tenuta del produttore) L. 180 

(legale) L. 90 HI. 
TESSUTI 

E MATERIE GREGGIE 
(prezzo da commerciante grossista a 
rivenditore al minuto). 
Madapolam bianco (alt. cm. 80) 

tipo medio L, 8,10 al m.; Tela cotone 
(alt. em. 90) tipo medio L. 10,50 al 
m.; Tovagliato (alt. cm. 150) tipo 
medio L. 18,80 al m.; Drap nero per 
uomo (alt. cm, 140) tipo medio L. 
88,80 al m.; Drap nero per donna 
(alt..cm. 140) tipo medio L. 73,90 al 
m.; Gabardine nero per donna. (alt. 
cm. 130) L. 57,75 al m.; Tela di pura 
seta (peso gr. 60-65, alt. cm. 80) L. 
04,25 al m.; Lana greggia ritorta 
L. 56,70 al kg.; Lana Zèpfir prima 
qualità, marca bleu L. 182 al kg.; 
Cotone americano e siciliano in fioc- 
co (prezzo di acquisto da parte del- 
l'industriale cotoniero, franco coto- 
nificio) L. 24 al kg.; Cotone misto 
Water greggio IL. 34 al kg.; ritorto 
L. 36 al kg.; nero comune DL. 40 
al kg. 

tresca nazionale L, 1765 al q.le; Sar- 10-1940-XVIII) da L. 14,50 - L. 19 (*) Compresa imposta entrate. 

periodo di paga superano il quo- 

Hl.; Aceto di vino bianco e rosso 



* 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Allibratori e gestori 
di sale da corsa 

E°’ stato concluso un nuovo accor- 
do per il pagamento dell’imposta 
sull’entrata, da parte degli allibrato- 

ri e dei gestori di sale da, corsa che 
rinnova con lievi modificazioni quel- 
Jo stipulato il 6 febbraio dello scorso 
anno. 

In base al nuovo accordo, l’en- 
trata imponibile degli allibratori e 
dei gestori delle sale da corsa che 
accettano scommesse in seguito ad 
autorizzazione di una Società di 
corse è determinata lobalmente 
per ogni giornata di corse in ra- 
gione del doppio dell’entrata impo- 
nibile conseguita dal totalizzatore | 
gestito dalla Società che ha auto- 
Tizzato gli allibratori ed i gestori 
delle sale suddette, ; : 

Nella; detta quota globale è com- 
presa anche l’entrata. derivante al- 
la Società per i corrispettivi che 
essa percepisce dagli allibratori e 

-dai gestori delle sale in relazione 
alla consentita autorizzazione ad 
accettare scommesse per le proprie 
riunioni di corse. 

Per le Società di corse -di levrieri 
l’entrata imponibile degli allibrato- 
ti è determinata in ragione di una 
volta l’entrata imponibile consegui- 
ta dal totalizzatore gestito dalla So- 
cietà che ha. autorizzato gli allibra- 
tori stessi ad accettare scommesse, 

Agenti di cambio ‘’ 
La R. Intendenza di Finanza di 

Udine comunica; 

L'articolo. 10 dell’accordo sinda- 
cale 27 dicembre 1940-XIX, -nume- 
ro 99674. pel pagamento dell’impo- 
sta sull’entrata. da parte degli a- 
genti di cambio, dispone che il ver- 
samento del canone annuo dev'es- 
sere effettuato a rate trimestrali 
anticipate entro i primi quindici 
giorni dal primo del mese dei tri- 
mestre, 

Il Ministero, d’intesa con la Fe- 
derazione Nazionale Fascista degli 
Agenti di Cambio, consente che il 
pagamento della prima rata, sca- 
dente il 15 gennaio c. a., possa es- 
sere effettuato, senza. conseguenze 
panali, non più tardi del giorno 15 
del corrente mese di marzo, fermo 
festando, ben inteso, invariati i ter- 
mini di scadenza delle successive 
rate, 

‘Vendite 

al personale dipendente 

Come è noto, in regime di tassa 
di scambio per i tessili, il Ministero 
delle Finanze stabiliva che per la 
vendita di manufatti tessili dal fab- 
bricante al proprio personale, la 
tassa scambi poteva essere corrispo- 
sta settimanalmente (invece che fat- 
tura; per fattura), osservando deter- 
minate formalità, tra cui quella del- 
la tenuta di un apposito « Libro del- 
le vendite al personale dipendente ». 
Il Ministero delle Finanze ha ora 
precisato che tali norme stabilite ai 
fini del pagamento dell'imposta sul- 
l’entrata sulle vendite di manufatti 
tessili da parte di ditte fabbricanti 
al personale, dipendente, possono 
essere seguite anche per il. paga- 
mento dell’imposta sull’entrata per 
le vendite di prodotti diversi dai tes- 
sili, da parte di ditte fabbricanti al 
personale dipendente, 

Venditori ambulanti di burro 

Premesso che con la circolare fi. 
93808 del 2 luglio-1940-XVIII,, in vi- 
sta delle particolari condizioni del 
commercio di alcuni prodotti è sta- 
ta concessa la riduzione del 50 per 
cento del canone di abbonamento 
all'imposta sull’entrata. ad alcune 
categorie di  venditari ambulanti, 
fra le quali quella dei venditori am- 
bulanti di generi di pizziccheria, ri- 
duzione confermata nell’ accordo 
sindacale 27 dicembre 190-XIX, n. 
99440, stipulato per. il pagamento 
del tributo in parola del corrente 
anno da parte dei venditori ambu- 
lanti, è stato ora chiesto al Mini- 
stero, da parte. della ‘Federazione 
Nazionale Fascista dei venditori 
ambulanti, che ij venditori ambu- 
lanti di burro, avuto riguardo alle 
vigenti disposizioni che. limitano il 
commercio di tale prodotto, siano 
equiparati ai venditori ambulanti di 
generi di pizziccheria, che usufrui- 
scono della. riduzione del 50 per 

cento del canone d’imposta sull’en- 
trata. 3 * 

Il Ministero, considerato il buon 
fondamento della richiesta consen- 
te che per i venditori ambulanti di 

burro il canone di imposta dovuto 
per il 1941, giusta l’accordo su ci- 
tato, sia; ridotto del 50 per cento. 

Interessi derivati da 

rapporti di conto corrente 
In relazione a quesiti sottoposti al- 

l'Associazione fra le Società Italiane 
per Azioni circa il trattamento tributa- 
rio, agli effetti dell’imposta generale 

sulle entrate, degli interessi derivanti 
da rapporti di conto corrente, l’Asso- 
ciazione stessa ritiene opportuno dare 
i seguenti chiarimenti. 

Secondo l’art. 1° del decreto-legge 9 
gennaio 1940-XVII, n. 2, istitutivo del- 
l'imposta, non costituiscono enrata im- 
ponibile gli interessi derivanti dal pu- 
ro impiego di capitale, classificabili a- 

gli effetti dell'imposta di ricchezza mo- 
bile in categoria A nonchè gli interessi 
derivanti da depositi bancari G ivi, 
lettera f). LA 

Dai vari rapporti di conto corrente 
— che possono assumere i caratteri del 
contratto contemplato negli articoli 

345 e segg. del Codice di commercio, 
dell’apertura di credito. in conto cor- 
rente e del deposito in conto corrente 
-—— derivano interessi che, secondo la 
natura specifica del cespite redditizio e 
la finalità della singola operazione, s0- 
no soggetti ad imposta di ricchezza mo- 
bile in cat..A, oppure in cat. B. 

Vigente la ricordata disposizione del 
decreto istitutivo dell’imposta generale 
sulle entrate, è chiaro che gli interessi 
derivanti da conti correnti fossero e- 
senti in-quanto assoggettabili al tri- 
buto mobliiare in cat. A, mentre Vim- 

posta sulle entrate era certamente do- 
vuta sugli interessi assoggettabili al 
tributo mobiliare in. cat. B, quali che 
fossero i soggetti tra i quali il rappor- 
to intercorresse. 

In sede di conversazione in legge, 
ferma l’esenzione degli interessi deri- 
vanti.da puro impiego di capitale, clas- 

sificabili agli effetti dell’imposta. di 
ricchezza mobile in categoria A, fu 

proposto ed approvato un emendamen- 
to nel senso di aggiungere nelle esen- 
zioni agli interessi derivanti da depo- 
siti bancari, quelli derivanti da rap- 
porti di conto corrente (Legge 19 giu- 
gno 1940-XVIII, n, 762). - i 

Tl Ministero delle Finanze ha dichia- 
rato — dapprima con le Istruzioni per 
l'applicazione della legge, in data 1 
agosto 1940-XVIII, n. 91915, e poi con al- 
tre determinazioni — che il ricordato 
emendamento hé4 esentato dall’impo- 

sta generale sulle entrate in ogni caso 
— e quindi anche se siano soggetti. ad 
imposta di ricchezza mobile in cat. B 
— gli interessi dei conti correnti ban- 
cari, più precisamente quelli che inter- 
cedono tra due istituti di credito, 0p- 
pure tra un istituto di credito ed i 
propri clienti (persone fisiche o ditte 
in genere - cit. Istr. pag. 19), 

Il Ministero delle Finanze considera 
invece entrate imponibili gli interessi 
dei conti correnti, tra altri soggetti, 
sempre che però non costituiscano red- 
dito mobiliare di categoria A, perchè 
in questo caso trattandosi. di interes- 

si di puro impiego ‘di capitale, sussi- 
ste l'esenzione già originariamete ri- 
conosciuta dal decreto istitutivo. 

In ordine ai criteri in base ai quali 
desumere la classificazione in catego- 
ria A o B del reddito-interesse derivan- 

te dai diversi rapporti di conto cor- 
Tente, è noto che la Commissione Cen- 
trale delle Imposte più spesso si è ba- 
sata sul carattere giuridico — commer- 
ciale o civile — dell'operazione da c 
il reddito deriva (V. decisione 9 otto- 
bre 1933-XI, n. 53.974, in Giur, Imp. 
Dir. n. 38, pagg. 53-54, con nota criti- 
ca e richiamo ai precedenti). 

Quando si tratti di contratti di con- 
to corrente tra commercianti o indu- 
striali, ai sensi degli art. 345 e segg. 
del Codice di commercio, le operazioni 
reciproche che i correntisti compiono 
accreditandosi e addebitandosi rispetti- 
vamente per effetti od altri titoli di 
credito, per acquisti, vendite, commis- 

sioni, ecc., rientrano nell'attività com- 
merciale e il reddito che ne deriva è 
il prodotto del concorso del capiale 

con l’opera, così che gli interessi sono 
soggetti all'imposta mobiliare in cate- 

goria B, e, conseguentemente, devono 
soddisfare — secondo le disposizioni 
ministeriali — l'imposta generale sul- 
le entrate. x 

Per quanto riguarda invece i depo- 
siti in conto corrente costituiti da am- 
ministratori, dipendenti e soci presso 
le loro Società, gli interessi, che costi- 
tuiscono il frutto esclusivo dell’impie- 
go del capitale depositato, sono s0g- 

getti al tributo mobiliare in categoria 
A, e pertanto sono esenti dall’imposta 
generale sulle entrate, Li 

E opportuno infine avvertire che il 
correntista, creditore degli interessi il 
quale abbia pagato l'imposta sulle en- 
trate, ha diritto a rivalsa sull’altro cor- 
rentista, debitore degli interessi art. 
6 legge 19 giugno 1940-XVITI, n. 762). 

‘. Imposta sull'entrata 
Agevolazioni per i venditori 
ambulanti di uova, pollame 

conigli, cacciagione 
Allo scopo di agevolare i venditori 

ambulanti di. uova, pollame, conigli e 
caccagione, il Ministero delle Finanze 
aderendo alla proposta fatta dalla Con- 
federazione Fascista dei Commercianti 
ha. deciso: di estendere anche in loto 
favore le norme di cui all’art. 6 del- 
l'accordo n. 49440 relative ai commer- 
cianti ambulanti dei prodotti ortofloro- 
frutticoli e della pesca, vale a dire 
di comprendere nell’abbonamento sti- 
pulato per la minuta vendita anche la 
imposta sull’entrata dovuta per i pas- 
saggi anteriori, maggiorando il relati- 
vo canone in ragione del 40 per cento. 

Quesiti vari 

Il Ministero delle Finanze. Direzione 
generale delle‘ tasse e delle imposte 
sugli affari,.in relazione ad analoghi 
quesiti che gli sono stati sottoposti 
dall’Associazione fra le Società Ttalia- 
ne. per Azioni in materia d'imposta 
generale sull’entrata, ha adottato le 
determinazioni: seguenti: 

Trasporti marittimi di cose 
È * 

In seguito a;dubbi sollevati da al- 
cuni ufficifi, il. Ministero delle Finan- 
ze (nota n, 97255, del 27 gennaio u. 
s.) ha dichiarato che «I trasporti. ma-|‘ 
rittimi di cose effettuati dalle. banchi- 
he ai natanti nelle acque. portuali, 
rientrano nella fattispecie contempla 
ta dall’art. 46, 2.0 comma, del regola- 
mento “di esecuzione della Legge 19 
giugno 1940, XVIII; n. 762. 

in conseguenza non. v’ha dubbio 

ticolare lavorazione dell’olio solidifi: cato ottenuto col sistema dell’idroge- 
nazione e considerato che la lavora- 
zione medesima non altera i caratteri 
fisici dell’olio — che l'olio solidificato 
deve sotto ogni riflesso equipararsiì 
all'olio d’oliva allo stato naturale. 

Il Ministero delle Finanze ha con- 
venuto che «tali. criteri possono tro- 
vare applicazione anche per il com- 
mercio  dell’olio d’oliva solidificato 
avvenuto nell’anno 1940; per cui il 
relativo accordo sindacale n. 90893 
del à febbraio 1940, deve ritenersi. e- steso agli atti economici cui ha dato 
luogo nell’anno solidificato 0 indro- 
genato, escluse, ben s'intende, le ven- 

giunto il Ministero — ‘nessun rim- 
borso può essere consentito per l’im- 
posta eventualmente assoluta sulle 
Vendite dell’olio di cui trattasi» (risol. 
SR n. 97808, del 16 gennaio 1941 - 

Modifiche al regime 
delle esportazioni 

A parziale modifica . dell’attuale 
disciplina delle esportazioni, il Mini- 
stero per gli Scambi e le Valute ha 
disposto che: 

1) le Dogane siano autorizzate a 
consentire direttamente l’esportazio- 
ne delle seguenti merci: 

quarzite (voce tar. dog. ex 565); 
vimini (ex 627); 
conchiglie grezze e lavori di con- 

Chiglie (ex 639); x 
2) le sottonotate merci vengono 

sottoposte al regime della licenza 
ministeriale: 

cipolle (voce tar. dog. ex 77); 

che per i trasporti in questione l’im- 
posta sulle relative entrate deve. cor- 
rispondersi giusta dispone l'articolo 
citato, in modo virtuale all'Ufficio 
Registro in base a denuncia trime- 
strale degli introiti conseguiti ». 

Materiali e macchinari 

destinati alle zone industriali 

Richiesto a quale trattamento, agli 
effetti del bollo, dovessero assogger- 
tarsi i. tre esemplari delle fatture re- 
lative a forniture di miateriali e mac- 
chinari destinati alle zone inddstria- 
li, prescritti dal parag. 2, lett. a) del- 
la. circolare 5 ottobre 1940-XVIII, n. 
96277, il Ministero delle Finanze (no- 
ta n. 98472, del 27 genaio u. s.), ha 
risposto nei. termini seguenti: «L’e- 
semplare che sin dall’origine rima 

ne in possesso del venditore è esen- 
te da tassa di bollo; è, invece, s0g- 
getto al detto tributo, nella misura 
stabilita dall’art. 52 della tariffa ag- 
giornata del bollo, quello che è de- 
stinato a rimanere in possesso. del 
venditore. j 
L’esemplare poi destinato ad essere 

restituito al fornitore, dopo gli adem- 
pimenti prescritti dalle lettere D) e 
c) della richiamata circolare, è s0g- 
getta alla tassa.di bollo di cui all’art. 
63 della tariffa citata, nella misura 
e giusta i criteri e modalità stabilite 
dall'articolo medesimo ». 

- Diritti di licenza e brevetti 

In relazione ad analogo quesito, il 
Ministero delle Finanze, dopo avere 
premesso che «i compensi percepiti 
per sfruitamento di brevetti. o di di- 
ritti.di licenza dànno in ogni caso 
luogo ad entrata imponibile e che 
di regola l’imposta relativa deve es- 
sere corrisposta in base al documento 
da emettersi in doppio dal percipien- 
te» ha ammesso peraltro, che «l’im- 
posta medesima possa essere anche 
assolta di volta in volta, e nei modi 
ordinari, da colui che esegue i detti 
pagamenti, in base ai conti di liqui- 
dazione od alle note di accredito dal- 
lo stesso rilasciato nei confronti de- 
gli aventi diritto» (risoluzione mini- 
Steriale ‘n. 97875, del 3 febbraio 1941- 
XIX). » 

Aggio per l’acquisto delle marche 

Il penultimo comma dell’art., 9 del- 
la Legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 762, 
tabilisce che per gli acquisti delle 
marche doppie per imposta generale 
sull’entrata, d’importo di volta in vol- 
ta non inferiore a L. 5000, effettuati 
prseso gli Uffici del Registro, ecc., 
compete ai contribuenti l’aggio sta- 
bilito per i distributori secondari di 
valori bollati. Il Ministero delle. Fi- 
nanze ha dichiarato che «tale aggio 
compete anche per gli acquisti di det- 
te marche effettuati da filiali di ditte 
presso gli uffici nell acui circoscrizio- 
ne le filiali stesse hanno la propria 
sede, non facendo la Legge alcuna 
distinzione al riguard, ma limitan- 
dosi a richiedere che il prelevamento 
delle marche sia fatto dai contribuen- 
ti sottoposti alla disciplina della men- 
zionata--Legge 9 giugno 19@-XVIII» 
(risol. min. 26 dicembre 2940-XIX, n. 
97312). È 

) Olio solidificato 

Con il ‘nuovo accordo sindacale n. 
99685, del 27 dicembre 1940-XIX, stipu- 
lato per il pagamento dell'imposta 
generale sulle entrate derivanti dal 
commercio dell’olio d’oliva, è stato 
stabilito — avuto riguardo alla par- 

crine vegetale anche arriceciato 
(146); ; 

tessuti di cotone ricamati (193); 
ricami di cotone su. tessuti di 

fondo invisiblie (19); 
pizzi chimici di cotone (195); 
pizzi di cotone (294); 
tulli di cotone (205); 
«guipures» di cotone in nezzà 

(206); i 
galloni e nastri di cotone (207); 
passamani di cotone (208); 
velluti, maglie (esclusi i guanti 

e le calze), galloni e nastri di coto- 
ne ricamati a punto passato (209); - 

fili da cucire di fibre artificiali 
e di cascami di fibre, artificiali in 
matassine, in gomitoli, su rocche.ti 
e-simili o. .omundque preparati mer. 
la vendita al minuto (251 bis); 

tessuti. fabbricati interamente 
con fibre artificiali (fiocco, ex 252 
bis); 

3) venga modificata in «teste di 
pipe grezze, di legno» (ex 911 bis) 
la voce « teste di pipe di legno » (ex 
911 bis), sottoposta al regime della 
licenza ministeriale con la circolare 
n. 21 prot. 503695 in data 28 gennaio 
1941 del Ministero delle Finanze, 

La razione di zucchero 
e il peso di involucro 

In relazione ai vari quesiti perve- 
nutigli il Ministero delle Corpora- 
zioni ha precisato che la razione 
stabilita per lo zucchero si intende 

comprensiva del |peso involucro, il 

quale non deve in ogni caso supe- 
rare il peso prescritto dai regola- 
menti annonari locali. Il consuma- 
tore ha però diritto di ottenere la 

razione a peso netto qualora lo in- 

volucro sia da lui fornito. 
I dettaglianti, fornendo essi l’in- 

volucro, non devono consegnare ai 
riceventi il prodotto ripartito in 
piccoli pacchi, ma in uno solo in 

rispondenza del quantitativo spet- 

tante al compratore. 

G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; G. P. FABRETTO irez.: rag. ) 
cà de. FABRETTO, direttore responsabile 

dite al pubblico, Peraltro — ha sog: 

: DITTA 

Elios Orlolao 
UDINE 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4+»20 

Macchine da ae e da Galeolo 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

Tiparazioni per qualsiasi macchina 

Annunzi Sanitari 
CASA DI CURA 

Dott. DA POZZO 
i SPECIALISTA 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 

CHIRURGIA OCULARE 
Via Rivis, 32 - UDINE - Tel, 602 

ore 10,12 e 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

DIFETTI DI VISTA 

Docente della R. Univer. di Padova 
Primario Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 - Tel. 5-22 
Riceve: 11-12,30 e 15-17 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI - 

bl Dot. T. BALDASSARRE 
è SPECIALISTA © 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 - 15 - 17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Ducente nea N. Universita n rirenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche 

della Germania 

Casa di Cura Endoscopie: 
per malattie chirurgiche Via urinarie e 

sulle colline di ipa 
digerente 

TRICESIMO 
5 UDINE a 5 minuti dal 

tram per Udine . 

Dalle 8-12 

Telefono 12 ‘ 

Via Mazzini 7 

Dalle 13-16 

Telefono 4 

Tip. « L’ Avvenire d’ Italia - Bologna - Via Mentana 4 

CASA DI CURA 

‘Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d'ORECCHIO -. NASO - GOLA 

presso la Glinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 

dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

Specialista 

_ MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel. 12-34 

. Gonsultazioni : 

tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

VARIOLO 

Apparecchi per fratture - 

Plantari per piedi piatti - 

PREMIATA OFFICINA ORTOPEDICA E DI PROTESI 

- già Capo Tecnico all’Istituto Ortopedico Rizzoli - Bologna 
E; pa 18 - Telefono 5-46 

Centrale : UDINE . Via Pordenone, * : ? 
Sele TREVISO - Via Giordani 17 (Gasa dei Mutilato) Tel, 17-69 

GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI er. 

Sinoviti - Coxiti - paralisi infantili - 

Piedi torti - Deviazioni delle gambe dei bambini - Busti ortope- 
dici - Cinti speciali e su misura 3 Sal 

Busti in cuoio e celluloide per scogliosi - 

Spondoliti cifosi - Morbo di Poot, ecc. 
Reggispalle ; È 

Cav. LUIGI 

CALZATURE ORTOPEDICHE 

- Ventriere su misura - 

Ù ; =" 

Apparecchio estetico per mutilazioni di coscia, brevettato N. 356561 

Ciclostili - Accessori - Dattilografia ‘ 

Porf. A. Aliqud-Mazzei 

SEA, 

7°
 


